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Abstract 

The aim of the Council of Europe for certificating the cultural routes between the member states of the 
Union is the evaluation of the potential of one landscape through a development project which provides 
for that landscape social, cultural and economic development. The established cultural heritage can be the 
key and vital element for making different interests interact and become an opportunity to set guidelines 
that define the landscape. We choose to deal with the island of Eubèa and the fortifications in the period 
of Venetian domination (XIII-XV cent), especially focusing on the system of the Towers that are now 
scattered in an agricultural landscape where only some parts of them are still perceptible by the human 
eye. The heritage is very diversified, especially concerning its composition, degradation and the use. The 
difficulty of dealing with numerous fortifications such as those of Eubèa, which are, at a great extent 
decontextualized with respect to the urban and infrastructural transformation that has taken place, requires 
the evaluation of the potentiality of each fortification and all the available resources. Nowadays, is it 
possible to establish a cultural route that takes advantage of this heritage? This article outlines the first 
hypotheses on how to activate this historical wealth which still formally characterizes that place. 
 
Keywords: cultural heritage, cultural networks, cultural tourism, towers. 

 

1. Introduzione

Il programma degli Itinerari Culturali del 
Consiglio d’Europa (1) individua specifici temi 
che definiscono il patrimonio culturale europeo, 
promuovendo i settori della cultura e del turismo 
attraverso la cooperazione tra gli Stati membri. Al 
centro di questo programma vi è la promozione di 
valori fondamentali quali i diritti umani, la 
democrazia e il dialogo interculturale, che 
favoriscono la comprensione dell'identità 
culturale europea. Nella creazione degli Itinerari, 
si sottolinea l'importanza di preservare e 
valorizzare il patrimonio culturale e naturale 
come strumento di sviluppo culturale, sociale ed 
economico, in armonia con i principi del turismo 
sostenibile. A maggio 2022 gli Itinerari Culturali 
certificati del Consiglio d'Europa ammontano a 
48 e la Grecia aderisce al progetto nel 2011 in 
particolare su 20 itinerari. Nel chiedersi come una 
singola regione possa proporsi all’interno di un 

itinerario culturale europeo o come possa 
interagire con quanto già esistente per sviluppare 
il proprio territorio, si vuole esaminare il caso 
dell’isola di Eubèa, per svolgere qualche 
considerazione sul valorizzare il proprio 
patrimonio fortificato.  

1.1 Eubèa specificità 

Eubèa fa parte della Grecia Centrale (Fig. 1), di 
superficie pari a 3684 km2 (200mila abitanti 
circa), è una delle più grandi isole del 
Mediterraneo e si affaccia sul Mar Egeo, dove è 
seconda per ampiezza solo a Creta. Di forma 
allungata disposta da Nord a Sud si estende per 
160 km per una ampiezza massima, nella parte 
centrale fra Calcide e Kimi, di 60 km e minima, 
nella parte Sud, di soli 6 Km. Nel percorrerla si 
può ammirare un paesaggio molto variegato che 
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racchiude nel suo insieme tutte quelle componenti 
naturali e morfologiche che contraddistinguono il 
territorio Greco. Il suolo è caratterizzato da 
un’alternanza di zone pianeggianti dedicate 
all’agricoltura (viti e ulivi) con montuose, per 
queste quasi un quarto della superficie 
complessiva (840,34 km2) è tutelato dal 
programma di protezione naturalistica europea di 
Natura 2000 (2), in particolare riguardanti le parti 
montuose dei Monti Kandiai a Est, Dirphys 
Range a Ovest la cui cima arriva a 1742 m s.l.m. 
e Ochi a Sud conosciuta anche per le cave di 
marmo verde cipollino.  

Fig. 1- Isola di Eubèa, Grecia (fonte: Google 
Maps, el. E. Gkrimpa, 2024). 

Si accede all’isola per via terra con gli 
attraversamenti in corrispondenza di Calcide o da 
via mare attraverso i porti a Est: Paralia Kimis; a 
Nord: Pefki, Oreoi; a Ovest: Edipsos, Limni, 
Calcide, Eretria, Nea Styra, Marmari; a Sud: 
Karistos; si segnala inoltre la vicinanza degli 
aeroporti di Atene (94 km) o dell’isola di Skiros 
(con utilizzo del traghetto da Linaria a Kimis per 
una durata di 1 ora e 45 minuti). Le strade 
all’interno dell’isola da sempre assecondano 
l’articolata movimentazione del suolo optando 
per i tracciati in pianura o lungo mare. La 
conformazione del suolo rende difficile nel tempo 
i trasporti delle merci via terra preferendo quelli 
via mare soprattutto sul lato Ovest quello del 
Golfo di Eubèa dove si insedia il numero 
maggiore di porti (Knodell, 2013, cfr. mappa 4.7). 
Le rotte dipendono dai venti, dalle correnti 
marine e dalla visibilità e lungo il Mediterraneo si 
estendono da Gibilterra all’Asia Minore, da Ovest 
a Est, in un circuito che percorre il mare in senso 
antiorario utilizzando gli itinerari lungo costa per 
approdare nei diversi porti (Agouridis, 1997). Per 
Eubèa le rotte seguono le coste preferendo le 

acque del Golfo utilizzato in modo bidirezionale 
(3), è qui che il traffico si intensifica.  

I flussi attraversano il Golfo per accedere al Golfo 
di Pagaseo o collegarsi a Est alle città di 
Salonicco, Smirne e Istanbul per accedere poi al 
mar Nero mentre a Ovest verso la Sicilia e ai mari 
d’Italia. Il mare è lo spazio di scambio culturale 
oltre che commerciale.  

L’importanza del traffico via mare per l’isola di 
Eubèa è alla base della sua importanza economica 
componente che determina l’insediamento nel 
tempo di una complessa e articolata struttura di 
fortificazioni che coinvolge l’intero territorio. È 
nel Medioevo che queste strutture si consolidano 
su siti occupati da Acropoli e si sviluppano su 
nuovi siti per aumentare il controllo e la difesa.  

I maggiori edificatori risultano i Bizantini, prima, 
che occupano il territorio dalla formazione 
dell’Impero Romano d’oriente (395 d.C.), i 
Veneziani dopo, dal 1204, quando, a seguito del 
saccheggio di Costantinopoli con la quarta 
crociata, Eubèa rientra fra i territori assegnati alla 
Repubblica Veneziana. L’isola era un triunvirato, 
suddivisa in tre parti – terzieri – (Nord con le città 
di Histiaia e Edipsos; al Centro con le città di 
Calcide e Eretria; al Sud con la città di Karistos), 
gestita da 3 baronie (terzi), demandando la 
gestione di ciascun terzo a 2 baroni, una modalità 
che consentì ai Franchi e ai Veneziani un 
controllo capillare del territorio.  

Il dominio dei Veneziani di fatto inizia però dal 
1209 perché all’epoca della spartizione parte 
dell’isola era occupata dal Marchesato del 
Monferrato e per l’intera isola solo dal XIV sec. 
(1383-1390) espugnando tutti i luoghi forti (Bury, 
1886). Il governo Veneziano decade poi nel 1473 
quando i Turchi, dopo la caduta di Costantinopoli 
(1453), assediano l’isola rimanendoci sino al 
1821-25 quando si insedia il Regno di Grecia 
(Kontogiannis, 2012). 

1.2 Le torri e i castelli di Eubèa 

Il catalogo delle opere fortificate per l’isola di 
Eubèa è composto da 64 schede per complessivi 
65 beni di diversa natura e consistenza (Archivi 
Nazionali dei Monumenti della Repubblica 
Ellenica, 2024; Papathanasiou, 2012-2024), 
distribuiti in modo diffuso all’interno dell’isola, 
classificando 20 fortezze, 42 torri isolate e 3 fra 
ripari fortificati o altri edifici complementari (nel 
citare le opere fortificate si fa riferimento ai 
numeri inseriti nella mappa di Fig. 3). 
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I castelli, solitamente posizionati in quota per una 
sorveglianza estesa sui mari, si attestano in 
posizioni strategiche per l’approdo e la protezione 
dei porti. Molte strutture sono insediate su antichi 
presidi (IV-VI sec.) poi integrati e aggiornati con 
nuove strutture realizzate in periodo medievale 
dai Bizantini e dai Veneziani, per questa 
stratificazione storica la materia è principalmente 
trattata da esperti archeologici e di storia antica 
(Kontogiannis, 2012; Dai, Skartsis, 2012; 
Knodell, 2013; Leone, 2015; Mamaloukos, 2020; 
Kontogiannis, Skartsis, 2021). Fra i castelli si 
citano: a Nord [27] il Castello di Orei (sito del IV 
sec. è costruito dal 1275) che sorveglia il canale 
di Orei e il passaggio in direzione del Golfo di 
Pagaseo; a Nord-Ovest sull’isolotto di Strogyli 
[45] un forte bizantino controlla la confluenza fra 
lo stretto di Artemision, il Golfo Maliaco e la 
parte settentrionale del Golfo di Eubèa; a Ovest 
[5] la Fortezza quadrata di Euripo (540 d.C. 
messo a dimora dai bizantini e poi dai Veneziani), 
[51] il Castello di Calcide (realizzato dai 
Veneziani XIII-XIV sec su antiche fortificazioni) 
e [6] il Forte di Karambaba (castello ottomano 
1688) proteggono nel tempo l’approdo di 
Calcide; [22] il Rizocastro di forma quadrata 
(XIII sec.) osserva la baia di Milaki-Aliveri; a 
Sud [8] la Fortezza di Karystos denominato il 
Castello Rosso (costruito dai Longobardi poi 
completato dai Bizantini, 1030) e [17] il 
Castelletto di forma esagonale sulla strada 
costiera (1350) sorvegliano la baia di Karistos e 
l’arrivo dal Capo Doro; a Est nella parte 
meridionale, [47] il Castello di Atteo (XIII sec.) 
vigilava la baia della Bocca del Silenzio punto di 
sosta delle navi prima di imboccare il Capo Doro 
e [49] il Castello di Filigrana (detto anche 
Castello dei Mulini a Vento) quale avamposto 
costiero di Giannitsi (IV sec. poi ricostruito 1204-
1256, disarmato dagli stessi Veneziani nel 1319 e 
distrutto nel 1321); a Est nella parte centrale [3] il 
Castello di Oktonia (origine Bizantina con 
interventi di nuova fortificazione nel XIII sec.) e 
[1] il Castello di Agios Kymi (origine bizantina e 
rinforzi risalenti al XIII sec.) sorvegliano le rotte 
in direzione dell’isola di Skiros e la spiaggia di 
Mouteri osservando anche le traiettorie dalle isole 
Sporades. Mentre i castelli lambiscono i punti più 
estremi dei contorni dell’isola, le torri supportano 
i castelli distribuendosi principalmente nel 
territorio interno, delle 42 torri, 29 si insediano 
nella parte centrale dell’isola proteggendo il 
territorio da Calcide a Kimi. 

La maggior parte delle torri viene realizzata in 
periodo Franco/Veneziano (XIII-XV sec.) con 
pianta quadrata di dimensioni variabili: piccole di 
lato da 4,7 m a 6,1 m come la [40] torre della 
Montagna a Vounon 5 m di lato; medie dai 7 m ai 
9 m come la [2] torre Avlonari 8,10x8,05 m alta 
19 m; grandi dai 9,5 m ai 15 m come la [55] torre 
dei giardini di Evia di lato 11,50x11,25 m e alta 
circa 14 m composta da 4 piani fuori terra (Fig. 
2). Le torri sono utilizzate dal corpo di guardia ma 
diventano un luogo protetto per le derrate in caso 
di incursioni nemiche. 

  

  

  

Fig. 2- Le torri di Eubèa: [28] Sirina Calcide; [19] 
Mytika; [2] Avlonari; [52] Aliveri (fonte: cfr. 
Papathanasiou, 2012-2024). 

Soffermandosi nella parte centrale dell’isola, 
dove esistono il maggior numero di torri integre 
pari a 12 su 29 (nei settori Nord e Sud solo una 
per parte), è possibile svolgere qualche 
ragionamento a riguardo della loro numerosità e 
dislocazione.  

È chiaro che esistano degli accorpamenti di 2/3 
torri che seguono un preciso allineamento 
determinato dalla conformazione morfologica del 
territorio, la loro vicinanza permette un rapporto 
visivo diretto utile per far fronte a possibili 
incursioni nemiche al fine di proteggere il castello 
più vicino o la strada di collegamento. A titolo di 
esempio la [32] torre di Kamaritsa ha un contatto 
visivo con la [21] torre Politika e la [39] torre 
della Trinità; la [38] torre di Stenis con la [30] 
torre del Figone e la [40] 
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Fig.3- I castelli e le torri di Eubèa: ubicazione, consistenza, allineamenti, relazioni e visuali fra 
insediamenti (base cartografica: Natura 2000, el. S. Gron, 2024).

torre della Montagna; la [57] torre di 
Koutumoulas con la [52] torre di Aliveri e la [53] 
torre di Dystos, mentre la [25] torre di Trachili ha 
il ruolo di controllo della strada di collegamento 
principale fra Est e Ovest, fra le città di Kimi con 
Calcide. Le torri hanno però un altro compito 
altrettanto importante ovvero quello di 
sorvegliare la distribuzione delle acque per la 
coltivazione e per garantire la fornitura a Calcide. 
Le torri si posizionano in prossimità dei percorsi 
d’acqua al di qua e al di là delle vette più alte, 
proteggendo anche cisterne, fonti, acquedotti – 
anche quelli realizzati in periodo ottomano dal 
fiume Lilas da Afrati a Dokos e fornire le cisterne 
di Calcide – (Kontogiannis, 2012) come tratti di 
canali, è il caso della [14] torre di Anfithea, delle 
[19] torri di Mytikas, della [57] torre di 
Koutumoulas e della [55] torre di Kipi. Una 
componente quella della protezione delle acque 
che incardina fortemente la singola torre al 
territorio. Il patrimonio delle torri è da un lato 
valorizzabile per il loro costruire rete ma nello 
specifico ogni singolo bene si diversifica 
soprattutto nella consistenza, degrado e nella 
fruizione effettiva o potenziale. Delle 12 torri 
attualmente integre solo per 4 è accertato un 

restauro dal dopoguerra ad oggi e di queste solo 
la [4] torre di Vasiliko (restaurata nel 2010) 
propone un programma culturale quale sede di un 
Centro di informazione sull’architettura 
fortificata come spazio per mostre e la [52] torre 
di Aliveri (Fig. 2) posta all’interno di una centrale 
termoelettrica, al restauro del 2010 si affianca una 
sala espositiva per esporre i reperti acquisiti dagli 
scavi interni ed esterni alla torre e risalenti 
all’epoca classica, romana e bizantina in 
particolare costituiti da frammenti di oggetti in 
ceramica o vetrificati (Dai, Skartsis, 2012). Le 12 
torri integre potrebbero potenzialmente già 
costruire una prima risorsa per la valorizzazione 
del patrimonio anche se accolgono una propria 
funzione o sono completamente 
decontestualizzate come capita per la [52] torre di 
Aliveri. A queste occorre capire che ruolo 
assegnare alle altre 17 torri catalogate e che oggi 
appaiono a stato di rudere (ancora identificabili 
ma parzialmente crollate) o esistenti come sola 
traccia al suolo (nel permanere una parte di muro 
o le fondazioni) poiché spesso sono ormai 
integrate con la natura e di difficile 
identificazione oltre che poco accessibili in alcuni 
casi. Una possibilità per preservare questo 
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patrimonio dalla loro distruzione dovuta 
all’incuria, infatti è documentato il crollo di 
alcune di queste torri che negli anni 60 erano 
ancora integre e oggi sono solo più un rudere (cfr. 
la [37] torre Skounderi), è quello di considerare le 
torri non solo come singoli beni disgiunti ma per 
la loro capacità di costituire una rete in grado di 
sostenere un progetto di valorizzazione che 
coinvolga il territorio. 

2. Visitare Eubèa, marketing territoriale: 
itinerari turistici 

I progetti che mettono in campo e sostengono la 
valorizzazione del territorio, per realtà come 
Eubèa riguardano principalmente la realizzazione 
di nuovi prodotti turistici dove si tenta di 
migliorare le condizioni ricettive e di tutela del 
patrimonio culturale e naturalistico coinvolgendo 
gli operatori. 
Oedipus Cultural Route (Oedipus, 2019) è una 
delle iniziative dirette dalla Regione della Grecia 
Centrale per migliorare la qualità dei prodotti 
turistici offerti; il coordinamento di questo 
progetto di marketing territoriale viene dato a una 
DMO (Development Management Organization), 
la società “Evia Sviluppo A.E.”, fondata nel 1996 
(Anevia, 2023) principalmente dedicato a istituire 
rapporti fra soggetti pubblici e privati creando 
innanzitutto l'Accordo Locale per lo Sviluppo 
dell'Itinerario Naturale e Culturale della Grecia 
Centrale, con l’obiettivo di individuare delle 
strategie che se da un lato evidenzino le identità 
locali dall’altro propongano politiche di 
cambiamento. L’azione punta alla creazione di 
una grande rete di imprese che definiscano nel 
loro insieme un itinerario che interagisca con il 
patrimonio culturale della Regione, orientandone 
la salvaguardia come la protezione naturalistica. 
Il progetto Oedipus Cultural Route oltre a 
esplicitare la cooperazione tra enti territoriali, enti 
locali è interessante per la condivisione degli 
obiettivi con attori economici che presidiano il 
territorio identificando una rete di risorse umane 
produttive, allo stato attuale sono 50 le imprese 
che hanno aderito al protocollo (25 in Eubèa) e 
sono principalmente aziende ricettive. Per Eubèa 
oltre al settore alberghiero emergono alcune 
attività legate al mondo agricolo, quali: aziende 
vinicole: Lykos Winery, Vriniotis Winery; 
aziende per la produzione di prodotti naturali Bee 
Naturalles, Emmelia (utilizzo della cera d’api); 
l'azienda agricola biologica Farma Sarli e la 
Fattoria Askada specializzata nella coltura dei 
Fichi. Mentre la Regione si impegna a costruire 

un “percorso assistito” documentato sul posto 
da una segnaletica che indirizza il visitatore verso 
i monumenti, le attrazioni, segnalando le imprese 
aderenti alla rete, predispone anche 
un'applicazione digitale (app) consultabile dal 
turista sul proprio cellulare mentre l’impegno di 
ogni impresa, nell’aderire a questo progetto, è 
quello di impegnarsi ad aggiornarsi utilizzando la 
tecnologia digitale come di acquisire 
certificazioni di qualità e formare, con corsi di 
aggiornamento, il proprio personale. 

Il catalogo online individua un percorso di 300 
km dove il turista può svolgere diversificate 
attività secondo le proprie passioni individuando 
per la Grecia Centrale sette centri di interesse 
“riconosciuti per il loro valore culturale e 
ambientale, in quanto poli di attrazione per i 
visitatori e aventi la capacità di fornire un elevato 
livello di servizio ai visitatori oltre a funzionare 
come punti di partenza ai vari percorsi turistici 
che coinvolgono l’interno del territorio” 
(Oedipus, 2019). Le sette hub sono: Delphi; 
Thermopilae; Thebes; Karpenisi; Orchomenus; 
Skyros; Calcide.  Nell’attivare la rete si segnalano 
84 siti culturali da visitare. I 23 in Eubèa sono per 
lo più siti archeologici: il tempio di Apollo a 
Daphnephoros; il Tempio di Isis; il Museo 
Archeologico con il sito e il teatro di Eretria; il 
sito archeologico di Kastri, Potamia e Kimi; il 
Museo Archeologico di Calcide; il Santuario di 
Artemis; Antico Anthedon a Calcide e il Museo 
Archeologico di Skyros. A questi alcune delle 
opere fortificate: i Castelli di [6] Karababa, [8] 
Rosso e di [27] Oreos; e come unica torre 
veneziana (delle 42) la [4] torre di Vasiliko 
segnalata perché visitabile. È proprio sul 
patrimonio culturale che svolgono attività alcune 
associazioni quale Diazoma – attiva dal 2008 – 
(Diazoma, 2024; Costa, 2021) che mette in 
connessione i siti degli antichi teatri con 
l’obiettivo di attivare sul campo azioni di 
intervento diretto sul bene, sulla sua protezione e 
valorizzazione; Diazoma (in particolare per 
l’isola di Eubèa si dedica al Teatro di Eretria) 
rientra fra i partner-vettori nella governance 
del progetto Oedipus Cultural Route. 
La Società Evia dal 2007 partecipa alla 
realizzazione di programmi Europei in particolare 
i progetti Leader che attuano strategie di sviluppo 
locale con coinvolgimento di attori in aree rurali, 
occasione per mettere in campo proprio il 
progetto Oedipus Cultural Route. Per il nuovo 
programma Leader per l’Eubèa centrale e del 
Nord nel quadro del Piano Strategico della PAC 
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2023-2027 (Anevia, 2023; European Network for 
Rural Development, 2024), attraverso il GAL 
(Gruppo di Azione Locale) si procede allo 
svolgimento di interviste per definire la priorità 
dei bisogni su 7 temi specifici: 1. Rafforzare la 
diversificazione dell’economia; 2. Rafforzare il 
business per migliorare l’attrattività della zona; 3. 
Rafforzare il social web locale attraverso azioni 
sociali; 4. Migliorare la qualità della vita della 
popolazione locale, degli immigrati e dei 
rifugiati; 5. Salvaguardare e migliorare le culture; 
6. Tutelare e valorizzare l’ambiente naturale; 7. 
Sviluppare reti, cooperazione e innovazione. Gli 
esiti delle interviste si formalizzano in una SWOT 
dove appare evidente, per il tema 5 (Tab. 1), che 
ha un forte peso l’assenza di consapevolezza del 
proprio patrimonio che sottintende l’assenza di 
un coordinamento culturale a sostegno di una 
valorizzazione che impatti sulla società. Una 
risposta è il programma Oedipus Cultural Route 
inteso quale strumento per lo sviluppo locale utile 
nel delineare un progetto di comunicazione e di 
immagine attrattivo per l’isola. 

SWOT tema 5. Salvaguardare e migliorare le culture 

STRENGTHS  
5_P1 Notevole patrimonio culturale 
potenziale  
5_P2 Un numero significativo di 
associazioni culturali con attività a 
lungo termine 
5_P3 Un gran numero di eventi 
culturali locali si tengono ogni anno 
 

WEAKNESS 
5_Μ1 Collegamento insufficiente del 
patrimonio culturale con il prodotto 
turistico della regione 
5_M2 Visione incompleta della 
regione e della sua storia. 
5_M3 Sottoutilizzo delle applicazioni 
tecnologiche per evidenziare e 
promuovere elementi culturali 
5_Μ4 Realizzazione del maggior 
numero di eventi locali durante la 
breve stagione turistica 

OPPORTUNITY  
5_Ε1 Sensazione di far parte di una 
comunità, formata dopo gli incendi 
5_E2 L'approccio olistico al prodotto 
culturale tentato nella Regione della 
Grecia Centrale attraverso il 
programma OEDIPOUS 
5-E3 Crescente domanda di 
esperienze di viaggio alternative, 
autentiche e personalizzate. 
 

  THREATS  
5_Α1 La percezione consolidata 
secondo cui i beni culturali sono 
considerati un bene di lusso 
5_Α2 Le limitate risorse finanziarie per 
le attività culturali 
5_A3 Ritardi nell'adozione delle 
tecnologie digitali per la promozione 
del patrimonio culturale regionale 

Tab. 1- SWOT tema 5 Piano Strategico PAC 
2023-27 (Anevia, 2023, el. E. Gkrimpa). 

La parte che ancora non si riesce a prefigurare, 
dalla lettura della documentazione di questo 
progetto, è la fisionomia dell’itinerario, la sua 
caratterizzazione.  
Purtroppo, i beni che supportano l’itinerario 
risultano delle entità disgiunte che di per sé non 
formano una catena di relazioni spaziali utili per 
una diretta salvaguardia dei beni architettonici, 
oltre a mancare un tema trainante. Il patrimonio 
delle torri in questo progetto non viene 
assolutamente considerato ma ci si può chiedere: 
possono le torri costituire il marchio identitario 

(brand) di Eubèa nel costruire l’itinerario e 
istruire sinergie di valorizzazione? 

2.1 Percorsi, verso la definizione di un 
Itinerario Culturale 

La ricerca di un tema trainante per un itinerario 
culturale insito nella modalità aggregativa, quella 
in grado di attribuire specificità al territorio e 
della sua valorizzazione, restituisce “un continuo 
rimando tra una dimensione fisica territoriale ad 
una astratta, dal tema astratto ad elementi puntuali 
organizzati in luoghi” (Canova, 2012). Unendo 
così elementi del territorio, anche differenti fra 
loro, il progetto può far lavorare le diverse parti 
che lo costituiscono secondo degli obiettivi 
specifici dettati dal tema.  
Le torri sono il presidio sul territorio e simbolo 
fisico nel paesaggio, elementi che possono essere 
attrattori di significato, il tema che unisce fra loro 
le torri può essere l’acqua ed è il suo flusso che 
garantisce un forte legame con la natura e 
l’occasione per il turista di esplorare, di svolgere 
attività esperienziali che acquisiscono anche un 
valore culturale. L’itinerario è la possibilità di 
camminare nei luoghi.  

Nel configurare la fattibilità di un progetto che 
tenga conto contestualmente di tutto il patrimonio 
delle torri di Eubèa, si è reso necessario ragionare 
su quelle componenti che rendono realizzabile la 
valorizzazione, primo fra tutte la verifica di 
accessibilità al bene. L’esamina dei percorsi 
turistici o di escursionismo attivi per l’intera isola 
risulta 40 (INSETE, 2023); di questi nella parte 
centrale molti sono concentrati sul monte Dhirfis 
con gradi di difficoltà differenti, da semplici 
passeggiate di un’ora a veri cammini di oltre 5 ore 
con soggiorno in quota nei rifugi e per alcuni è 
consentito l’utilizzo della mountain bike 
(Topoguide, 2024). Nelle carte online, oltre a dare 
tutte le indicazioni in merito al percorso (punti di 
sosta, tempo di percorrenza, dislivello da 
superare e difficoltà) vengono evidenziati quegli 
elementi che meritano una visita, fra questi, anche 
se non in maniera esaustiva, si specifica il 
posizionamento di alcune torri oltre a quegli 
elementi che sono strettamente collegati al flusso 
e all’utilizzo delle acque (cascate, cisterne, 
mulini, canali, acquedotti, grotte). I percorsi 
escursionistici sono una delle attività che viene 
proposta al turista, alternativa alla solita vacanza 
di mare, la loro stretta connessione con il 
territorio, determinata dal sistema delle acque, 
con i punti delle torri, potrebbe essere l’occasione 
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per il coinvolgimento dei piccoli villaggi che si 
distribuiscono a corona e che contengono 
ciascuno al proprio interno una torre. 
Analizzando per esempio uno dei percorsi sul 
Monte Dhirfis composto da 12 tappe da Seta al 
rifugio del M. Nikolaou (per 5 h di cammino) si 
evidenzia sulla mappa la vicinanza alla linea delle  

 

Fig. 4- Le torri e il percorso escursionistico sul 
Monte Dhirfis (base cartografica: Topoguide, el. 
S. Gron, 2024). 

torri [14-33-37-38-40] che interessano le 
comunità di Mistros, Skouderi, Vouni, Amfithea  
e Katheni (Fig. 4), questa è l’occasione per 
trovare una maggiore integrazione fra beni 
culturali diffusi e fruizione del territorio attivando 
un coordinamento fra le comunità, una 
implementazione di servizi che nella prima fase 
parte dall’individuazione del bene per poi 
prefigurare una sua fruizione effettiva o 
simbolica. L’insieme dei villaggi può così 
costituire un nodo della rete di valorizzazione del 
sistema “torri” in grado di coordinarsi nelle 
attività turistiche (proposte di attività 
esperienziali legate al territorio con valenza 
naturalistica, agricola o enogastronomica) utile 
per una diffusione capillare, coinvolgendo 
operatori locali, nell’attivare uno sviluppo 
culturale, sociale ed economico. 

3. Conclusioni 

La Grecia partecipa dal 2011 come Stato Membro 
agli itinerari culturali europei, in questi Eubèa 
potrebbe proporsi come un nodo della rete 
europea per lo sviluppo di attività nel: Itinerario 
europeo delle città termali (EHTTA) (unità 
responsabile: Comune di Almopia – Loytraki e 
Regione della Macedonia Centrale e Tessaglia) 
con l’inserimento della città di Edipsos e le sue 
sorgenti di acqua calda; o Iter Vitis (IVIF) sul 
tema del paesaggio rurale, in particolare per le 
terre dedicate ai vigneti (unità responsabile 

Municipalità di Salonicco e Regione della 
Macedonia Centrale) per questo “lo scopo della 
sua partecipazione è quello di cooperare e 
scambiare le migliori pratiche con altre regioni 
vinicole d'Europa per la promozione delle cantine 
vinicole visitabili e delle strade del vino” 
(Consiglio d’Europa, 2020). Le numerose cantine 
distribuite sull’isola che producono i vini 
Savatianò, Syrah o il Malagousia (IGP) 
caratterizzano 3 strade del vino: Nord a Telethrio, 
centrale a Dhirfis e a Sud a Ochi, offrendo la 
degustazione del prodotto (Alexakis, 2022). 

Purtroppo, allo stato attuale la semplice adesione 
a questi temi non sarebbe sufficiente per acquisire 
un sostanziale sviluppo culturale, sociale ed 
economico dell’isola. Occorre pertanto 
individuare un sistema secondario che ne 
diffonda gli effetti o ne sostenga la connessione 
di nodo per questo occorre che il progetto 
Oedipus Cultural Route o suo similare, sia 
individuato quale strumento che attua nel 
concreto la valorizzazione. La ricerca del tema di 
valorizzazione che illustri e renda esplicita 
l’identità del luogo si deve orientare verso un 
patrimonio diffuso come quello delle torri, 
nell’assegnargli un nuovo ruolo che le renda 
attive e riconoscibili. Per questo è innanzitutto 
indispensabile non perderne traccia della loro 
esistenza implementandone e completandone la 
catalogazione con l’inserimento dei beni nelle 
cartografie ufficiali. Solo così sarà possibile 
darne una maggiore visibilità ovvero inserendole 
nel circuito, unendole ai percorsi escursionistici 
con cartellonistica e informazioni su app puntuali 
di supporto all’identificazione e alla conoscenza 
specifica del bene.  

Contestualmente alla catalogazione è 
indispensabile prevedere un intervento sui beni 
concentrando le opere di restauro sulle 12 torri 
integre supportate anche da un piano generale che 
ne individui alcune in grado, all’interno o in 
prossimità, di inserire attività culturali legate al 
territorio.  

Note 

(1) Il progetto nasce nel 1987 ma solo con 
l'Accordo Parziale Allargato (APA), istituito nel 
2010, si rafforza “la dimensione democratica 
degli scambi culturali e del turismo”, è l’APA che 
definisce la strategia del programma e certifica gli 
itinerari culturali, coinvolgendo anche Stati non 
membri. L'Istituto Europeo degli Itinerari 
Culturali (IEIC) svolge il ruolo tecnico, valutando 
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e assistendo i progetti per la certificazione, oltre a 
organizzare corsi di formazione e coordinare una 
rete di università. 

(2) All’interno del computo rientrano le aree: 
Gr242004; Gr242006; GR242008; Gr2420019; 
Gr2420011; Gr2420012; il programma Natura 
2000 protegge anche superfici marine che per 
Eubèa corrispondono a 1212 km2 Gr242007; 

Gr242009; Gr2420012; Gr2420014; Gr240015; 
Gr2420016. https://natura2000.eea.europa.eu. 

(3) Si segnala che il Golfo è soggetto al fenomeno 
della Palìrria ovvero di cambio sistematico del 
senso delle correnti e questo determina 
l’impossibilità da parte delle piccole 
imbarcazioni di attraversarlo. 
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